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Per l’avvenire 
. della società. 

  

Da una statistica pubblicata testè sul 

movimento carcerario per 1903 (le sta- 
‘tistiche in Italia sono sempre in ritardo) 

rileviamo che sopro 230 mila disgraziati 

che entrano nelle prigioni del regno un 

terzo sono minorenni. E la percentuale 
va aumentando di continuo; e tutti 

questi quando escono dalle carceri sono 
più corrotti, più matricolati. 

La società deve assistere impassibile 

a questo crescendo di delinquenza pre- 

coce ? Non è obbligo di tutti gli onesti 

di studiare la maniera di porre un freno 

a questa fiumana irrompente ? 
Le cause precipue di tale rovina de- 

vono cercarsi nella indolenza e nel malo 

esempio dei genitori, nella mancanza di 

educazione morale nelle scuole, nella 

lettura di giornali pornografici e per- 
versi. 

E’ nota la storia di quel ragazzo di 

Bourges che uccide a tradimento il suo 
padrone. Egli al tribunale con un ci- 
nismo dei più ributanti mostra ai giudi- 
ci il libro, dal quale imparò il modo di 

compiere il delitto. 

Questo esempio tipico non è isolato. 
La storia di molti delitti è lì a dimo- 

strare come certe letture diano il veleno 

alle menti ed ai cuori della gioventù. 
I genitori dovrebbero essere più vi- 

gilanti, quando non sono essi che te- 
nendo sul tavolo o nella loro libreria 

giornali e libri insegnanti il crimine 
propinano il veleno ai loro figlioli. 

Ma un’altra. causa, che è pur stata 

rilevata da molti magistrati e additata 

al Governo come fonte di corruzione, 

finora inutilmente, è il permesso ai ra- 
gazzi di assistere ai pubblici dibatti- 
menti. Ma in nome di quale libertà si 
accorda simile permesso? 

Con la frequenza ai dibattimenti molti { 

giovanetti mostrano già la tendenza a 

delinquere e vanno nelle aule della giu- 

stizia per imparare il modo, veramente 

più proprio per commettere il male. 
Anzi si è arrivati più in là; vi sono 

maestri e professori che hanno dato per 
| tema ai loro scolari il resoconto di un 
processo, di un dibattimento. Questo 

è volere o no un eccitamento alla de- 
linquenza. AR 3 

Le leggi americane proibiscono al 

giovani non solo di assìstere ai processi 

ma non permettono che il dibattimento 

di un giovane sia tenuto a porte aperte. 

Una riforma in questo senso anche 
nel nostro codice di procedura penale 
si impone in Jtalia. FR DT 

‘Il pretore Pola di Torino getta il grido 

di allarme contro il pericolo della de- 

linquenza. dei minorenni e invita tutti 

coloro che si occupano e si interessano 

di questo grande dovere sociale a far 

conoscere le loro idee e i loro progetti 

in proposito. 
E noi da canto nostro plaudiamo a sì 

bella iniziativa dell’egregio magistrato di 

Torino e a tutti quei generosi che si de- 

dicheranno, speriamo con risultati pra- 

tici a si importantissimo studio. 

Nel Parlamento 
: CAMERA DEI DEPUTATI. 

Roma, 15. — Ferri lancia un plateale 

insulto ali’on. Guastavino. 

Facta risponde a Giuliani ehe non 

crede l’opportunità di una indannità par- 

lamentare per ora, 
Si passa al bilancìo degli Esteri. 
L'on. Solimbergo, si compiace che îl 

ministro abbia presentato il disegno per 

legge per regolare la carriere del perso- 

nale dipendente dal Ministro degli esteri 
riservandosi di discutere in quella sede 
le questioni attinenti al personale me- 
desimo. k$ 
Raccomanda una assidua vigilanza alla 

frontiara orientale dove si addensa una 

  

  

| popolazione per ragioni etniche @ storiche 
ostile all'Italia. (bena). 

Lucifero, Ariom e Galli parlano dei rsp- 

porti coll’Austris, insistendo perchè mf- | 
I $ per diverse circostanze. gliorino. 
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Ro COSI at reati pa ite Dil DRS a 

Santini rileva l'interesse relativa del- 

l'occupazione di Tripoli, occupato cha è 

da altri 1’ Interland. 
Bissolati loda Tittoni per la sua azione 

pacificatrice coll’Austria. 
Moschini interroga sulla proibizione del 

comizio pro Francia. 
Giolitti dice che l’ha fatto perchè il 

comizio poteva essers denaturato dagli 
elementi turbolenti e cha deve lasciare 

in pace leambasciate estere specie quando 
ne fanno espressa domanda, 

Roma, 16. — Guastavino replica a Ferri, 
Indi si discutono le spese straordinarie 
per le ferrovie. 

SENATO. 

Nalle sedute di sabato e di ieri si di- 
scusse Îl bilancio della P. I 
  

La dimostrazione a Roma 
  

Radicali, repubbiicani e socialisti — 

fedeli al verbo massonico — avevano 

organizzato per ieri una dimostrazione a 

Rema, che fu poi proibita dal ‘governo. 

Così che, dopo pranzo, Campo dei Fior!, 

via Farnese, Prati di Castello ecc. erano 

occupati militarmente. 

La ciurmaglia voll» fare lo stesso la 

dimostrazione. Parciò seguirono alterehi, 

conflitti, arresti e contusioni, cha ebbaro 

una eco anche alla Camara, dove Giolitti 

rimbaccò a dovere gl’interpellanti. 

Costa — e vogliamo credera a luf, non 

agli altri che dicono essere stati circa un 

migliaio! —. disse alla Camera che i 

dimostranti erano 5000. Sieno durque. 

E 5000 individui — la maggior parte 

operai avventizi, turbolenti e lazzaroni — 

hanno il diritto di dirsi rappresentanti del 

popolo romano? della città di Roma, che 

conta oltre a 400 mila abitanti? E i capi- 
banda — quali Gosts, Barzilai, Libertini, 

Des Felice, Podrecca ecc. — potevano, 
parlando, parlare in nome di Roma? 

Ma tant’è: codesti pubblici schiamaz. 

zatori, folli per esaltazione mentale, si 

credono di rappresentare sempre tutto: 
‘città, regni, universo. 

Cose da ridere, ss non fossero da 

piangere. 
    

Interessante scoperta 
alla nostra biblioteca arcivescovile 

  ae ce nendIe: 

Oggi trecento diciannove anni moriva 
a Venezia Aluigi Delfino, che, secondo 
« Creta Sacra » di Flaminio Corner resse 
la Diocesi di La Cansa negli anni 186.7. 

Ce lo feca ricordare una recante sco- 
perta di don Giuseppe Vale professore al 
nostro Seminario di Udine, da cul attin- 
gemmo le presenti notizie critiche. 

Nella biblioteca arciv. di Udina tra i 
codici greci ce n’è uno che il Mazza- 
tinti nei suoi inventarii delle biblioteche 
di Udine elassifica per un « Antifonario » 
scritto nel see. XIV. (2) 

Ha ragione il Mazzatinti di porre {l 
punto interrogativo. 

Aperto infatti il volume, vi troviamo 
nella prima pagina della seconda carta 
questa dedica in greco: « Al Santissimo 
in Cristo Padre Signor Nostro Signor 

Aluigi Dslfino per Provvidenza Divina e 
per Grazia dell’Apostolica Sede Vescovo 
del Santissimo Episcopat>) di La Canea. 
E di Santità molti anni ». 

It volume adunque risale non al secolo 
XIV, ma alla seconda metà del XVI e 
precisamente agli anni 1886-7 nei quali 
il Dalfino era Vescovo di La Ganea. 

Il voluma inoltre — che è natural- 
mente tutto in greco — non è un anti- 
fonario: una breve scorsa avrebbe par- 

suaso il Mazzatinti che si tratta di una 
‘raccolta di composizioni musicali. 

Infatti nelle sue 253 carte non nume- 
rate vi troviamo una discreta raccolta di 
Cherubicon (inno angelico, chiamato così 

perchè cominciava col nome dei Cheru- 
binî: si canta dai Greci mentre fi diacono 
porta il pane ed il vince da consacrarsi 
sull’ altare allo sventolare dei flabelli: 

risale almeno all'ottavo secolo perche 
S. Germano lo ricorda nella sua storia 
ecclesiastica). 

Il volume contiene ancora parecchi 
Sancius, alcuni Salmi, il Gloria in excelsis, 
un Magnificat, Credo, Pater noster ed inni     

Riguardo all’autore di quasti componi- : 
menti, troviamo nel libro sufficienti indi- 

cune rubriche 0 note cha precedono i 
vari pezzi: « Poama di me, Argtonio Epi- 
scopopulo, primo cantore di La Ganea... 
Dello stesso Antonio Episcopopulo... Dello 
stesso Antonio». L’Episcopopulo si atteg- 
giata anche a posta, perchè si legge an- 
che: « Dallo stesso Antonio Hpissopopulo 
pseta ® primo cantore di La Canea ». 

Dea questi indizi ri rieava ancora che 
il. libro. è stato seritto par mano dello 

stesso Episcopepulo. Egli io avrebbe 
quindi donato al Vescovo Delfiae. Pas- 
sato in patrimonio dell’illustre casato 
veneziano dei Dalfini, uno dei due pa- 
triarchi di quella famiglia, lo avrebba 
portato ad Uline facendone dono alla 
biblfoteca del suo palazzo. ar 

Il mondo musicale deve sssere grato 
al prof. Vale dsha scoperta. Essa è inte- 
ressante, parchè ci fa conoscere un com- 

positore musico orientale contemporaneo 

di Palsstrina, oggi che sono tanto În 
voga gli studi sulle composizioni litur- 
giche greche. 
Facciamo voti (cha purtroppo resteranno 

platonie!) perchè il volume venga illu- 
strato nell’ interesse degli studii musico- 
critici, 

Udine, 15 dieembre 1906. 

SILVANO 

La persecuzione religiosa 
in Francia 

La nuova legge. 
Porigi, 16. — Nella seduta di ieri della 

  

Camera, interrotta la discussione sulla ; 

pen RIEN ia sai DA | telegramma di falisitazione a Clemenceau 
3; a si ero E CRA e di | per la sua ferocia contro la religione. 
sogno ci ‘0gge compliato dal Consig Ho Na) numero di sabato riportammo fl te- 

dei ministri, concernente l’ esercizio del ; 

culto. 
I! Gaverno non ha presantato oggi che 

questa legge, riservandosi di presentare 

più tardi e se fosso necessario l’altra leg- 
ge che toglie la cittadinanza francesa ai 
preti ribelli. Il Governo crede che le 

odierne condizioni non giustificano una 
misura così severa. 

Il governo indietreggia ancora. 

Parigi 16. — Nella legge praventivata 
ieri, si permatte l’esercizio del culto pub- 
blico alle associazioni, istituite in basa 
alla legge del 1901, che facciano una 
sola dichiarazione : esse sono dispsnsate 
dalle altre formalità premesse dalla leggo 

1881. Nilla dichiarazione dovrà assere 
indicato il luogo dell'adunanza per la 
celebrazione dell’ufficio divino. Le 3950- 
ciazioni devono obbligarsi al manteni- 

mento degli edifici pel culto. I beni ec- 

clesiastici dovranno esser assegnati su- 

bito agl’ istituti di beneficenza e le chiese 

passsranno in proprietà dello Stato dei 

dipartimenti e dei Comuni. I con- 

tratti d’affitto delle chiese dovranno es- 

ser approvati dal prefetto. Saranno seque- 

strate le pensioni temporanee a quei 

preti che eserciteranno per un mese le 

fuazioni senza avere cbbadito alla legge. 

La giornata di ieri. 

Parigi, 16. — La giornata di oggi passò 

senza incidenti. Gruppi di cattolici cu- 

stodivano le chiese. Notizie dai dicarti- 

menti recano che dovunque continuano 

le contravvenzioni e gli sfratti. Avven- 

gono degli incidenti. Dopo la messa can- 

tata il vascovo di Rennes è stato accom- 

pagnato da 6000 persone. A Barbentaune 

1 commissario dovette rifugiarsi in un 

caffò. I 
sanre ca prin erre tea 

L'ASTR 

Nell’ ultimo numero parlammo del non 

placido tramonto del divo Ferri. Oggi 

dobbiamo ritornare a parlarvi per una 

su& sfuggevole comparsa a Montecitorio, 

fatta giovedì, per interlequire sulle spese 

militari. SIA 

sm TOTI re i DIANA rage 0? ANTE 3% 

  

Parlando dunque alla Camera contro ; 

le spese militari, l'on. Ferri disse a un 

certo punto: 
— La politica di ripiego dell’attuale 

Ministaro, si propone di pelare la gallina 

senza che la gallina strilli. 

Voci — Che linguaggio elevato | 

Ferri — Io non parlo salo per quelli 

che stanno qui: dentro, ma per quelli 

che sono fuori di qui. 
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PRErRUeE Arehiep. UtiRoa 

Santini — Già, leî è Pastro che illu- 

i mina! (Iarità vivissima). 
cazioni. Si legge infatti qua e là în al: 

  

Il deputato di Rama allude con questa 

parola al cifrario Armani, ex-amministra- 

tore dell’Avanti! In questo cifrario desti- 

nato, come è noto, alla trattative per la 

csmpagna di aggiotaggio contro le Terni, 

Ferri era indicato sotto Ja parola conven- 

zionale astro. Di qui l’allusione dell’ on. 

Santini. 

| Le parole dell’on. Santini fanno scat- 

tare l’ on. Ferri che strilla: — Se lei ha 
qualche cosa da dire a me, non si rivolti 

dall’altra parte, ma mi guardi perchè fo 

possa sentire. 

Santini (slzandosi in piedi e fissando 
Ferri) — Ho detto e sipete che lei è 
l’astro che illumina. (Risate ed approva- 

zioni). i 

Ferri — Ss lei intende di alludere alle 

mie campagne giornalistiche e parlamen- 

tari, le dirò chs ho già illuminato abba- 

stanza (ma figuriamoci!) la Camera ed 

anche lei, perchè le vergogne della Ma- 

rina italiana sono state svelate da mo. 

Questa bravata dell’ on. Ferri scatena 

  

  

  

IRBERZIONI, — Compnieati vari & 

sorpo del giornale per ogni lÎimes « 
spazio di linoa cent. 50 — Done la firms 
sont. 0 — Per avvisi dopo la firma 50 
ara 0 dus solonne, ehieders lo son: 
sioni fisse cho si npedissono a rieb 

&yeisi ta IV pagine prozul mitissimi. 

  

Lunedì 17 Dicembre 1906 

un pandemonio. 

Ferri -- Ciò cha ho detto è esatto; 

} inchiesta sulla Marina lo ha dimostrato. 

Santini — Bella roba | 

Ferri — Se lei poi intese alludere alla 

onestà personale, le risponderò che non 

mi abbasso a raccogliere il suo fango. 

(Rumori infernali). 

Il Presidente scampanella a distesa, ma 

senza risultato. 

L’on. Sautini, ritto in piedi, tendendo 

le mani verso l’on. Ferri, grida dieci 

volta di seguito: astro! 

Ferri (raccogliendo tutta la sua voce di . 

falsetto): — No, non raccolgo il suo fango! 

Santini — Lei è un vigliacco! E' un 

maestro di vigliaccheria! 

‘Ferri — Lei è uno scemo: si rivolga 

ad un alienista | 

Santini — Le ripeto che lei è un vi- 

gliacco! 

Queste scambio di ingiurie mettono al 

celmo 1’ eccitazione della Camera. I de- 
putati di Destra e del Centro urlano 

contro Ferri che viene invece debolmente 

difeso dai deputati di Estrema Sinisira. 

|, V0000000000IIOIOIIOOIO0OPO ®0000000000000000009000000000 
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Alla Società Operaia di M. S. 
  

Lo spirito anticlericale 
  

Ala Società Operaia M. S. si va ae- 
centuando un indirizzo prettamente anti- 

clericale è antireligiose. Prima la que- 
i stione del vessillo sociale, al quale fu 
{ 
} 

      

interdetta l’entrata nella chiese; poi il 

legramma ; aggi riportiamo la discussione 
avvenuta interno a quel telegramm in 
seno del consiglio della Società Operaia. 

La togliamo dsl Paese 

Pignat L’altro ieri in Frsnefa venne 
applicata la legge di separazione della 
Chiesa dallo Stato. Questo fatto impor- 
tantissimo deve certamente essera ap-. | 

segua l'esempio di Francia. prezzzto da quanti sentono la dignità di 
lavoratori coscienti ed avoluti. 

In Francia, dice il Pignat, si manife- 
stareno i primi moti pel benessere non 

solo econemico ma anche morale del la- 
voratori, la cui redenzione avrà inizio Il 

giorno in cui sapranno spezzare i Iegami 

ehe li avrincono' all’oscurantisme, alla 
superstizone e all’ ixnoranza. 

‘ Impariamo dalla Franeia progredita e 
givila quanto pur noî dobbiamo fare, Il 
Consiglio della Società operala generale 
che rappresenta la classe operaia udinese 
non può a meno di plaudire a questa 
vittoria del progresso e della civiltà. 

Dà lettura di un telegramma di falici- 
tazione che propone si debba inviare al 
presidente del Consiglio dei ministri di 
Francia a nome della Socità operaia ge- 
nerala. 

Chiude il sun dira gridando Viva la 
Francia! 

Ezco il testa del telegramma: 

Clemenceau Presidente Ministri 
Francia 

« Consiglio Società Operaia Udine 
« (Italia) entusiasta campagna separazione 
« chissa dallo Stato manda a Voi strenuo 
«csmpione libertà di coscienza saluti 
« solidali pel trionfo Stato laico contro 
«la Chiesa oggi raggiunto ». 

I! cons. Pionat desidera conoscere Îl 
pensiero della Direzione in proposito. 

Seitz dice che non trevò il tempo per 
prendere accordi coi Msmbri della Dire- 
zione, del resto ogni singolo Direttore 
esporrà quanto pensa in proposito. Dà 
quindi la parola al vice-presidente Fon- 
tanini che così si esprime: i 

In Francia ha trionfato il buon senso, 
in Francia vennero finalmente schiacciati 
eoloro che della religione volevano fare 
strumento di dominio politico e sociale. 

La civiltà cammina e trionfa dave e 
quando fl popolo cosciente lo voglia. 

Filiamo e speriamo che anche in Ita- 
lia ciò avvenga. 

Calligaris è del parere che si tratti di 

un fatto importantissimo, ma trattandosi 
di politica e per di più internazionale, 
dica ehe si asterrà dal voto perchè lo 
Statuto lo vieta. 

Cremese. Non si può e non si deve di- 
sinteressarsi di quanto la Francia ha in 

  

questi giorni operato. La classe oparaia 
sopratutto deve unirsi e plaudire quando 
trattasi di elevazione morale e civile dei 
lavoratori stessi. 

Ia Franeia si pensò prima alla pensioni 

agli operai delle officine e dei campi. 
Ora si attua la separazione della Chiesa 
dallo stato. Voterà per il telegramma da 
mandarsi al Ministro Glemeancoau. 

Della Rossa. L'art. 94 dello Statuto vieta 
d’interessarsi di politica; per essere quindi 
coerente alle sua disposizioni, non voterà. 
il poposto telegramma. 

Piccini. Riafferma i suoi sentimenti 

schiettamente anticlericali e mentre di- 
chiara ehe votera il telegramma a Cla- 
menceau, esprime la fidusia che J'Ttalia 

Mauro. E' favorevole all’invia del tele- 
gramma e manda un saluto alla Francia. 

Mantovani. L'importanza sociale dall’av- 
venimento è indiscutibile. Plaude quindi 
e si augura che non Îsolo in Italia ma 
in tutti gli Stati si venga alla separazione 
della Chiesa dallo Stato. 

Zugolo. Il trionfo della luce sulle te- 
nebre, della civiltà della superstizione 
deve essere il miraggio dei laveratori 
tutti. 

Seitz. Ed ora cha ho sentito il pensiero 
dei consiglieri e dirattori esprimo il mio. 
Jo sono più che favorevole all’invio del 
telegramma alla evoluta e civile Rapub- 
blica Francese che dopo un lungo periodo 
di preparazione hs saputo ottenere la se- 
parazione della Chiesa dallo Stato. Nulla 
può arrestare il progresso e la civiltà dei 
popoli, ed era destinato che la Francia 

| desse nuovamente l’esempio agli altri 
popoli. Auguriamoci che l’esempio sia 
seguito in tutto Îîl mondo civile. 

Non si preoccupa delle disposizioni 
Statutarie. Si tratta, dica, di una vittoria 
della civiltà e del progresso, quindi su- 
psriore ad ogni cosa. 

Posto al voti il telegramma Pigna, 
raccoglie 15 voti su 17 votanti, e viene 
subito spedita. 

La patente di oscurantisti; di ignoranti 
di superstiziosi rilasciataci da quei /umi- 
nari del consiglio della Sociatà Operafa, 
non ci commuove; ci riconosciamo e per 
intelligenza e per studi inferiori di molto 
ai Seitz, ai Pignat, ai Zugolo, ai Piccini 
e compagnia. Quello invece, che, da po- 
veri iloti, vogliamo far risaltare si è lo 
strappo che si fece con quel voto allo 
Statuto, si è lo spirito anticlericale e an- 
tireligioso che si è voluto far trionfare 
in una Società che doveva, per le sue 
tavole di fondazione, rimanere estranea 
a questioni politiche e religiose. 

E ciò notato, ventamo subito a una 
domanda che viene spontanea: I catto- 
lici, che fanno parte di quelia Società, 
in che posizione si trovano? 

Secondo nei si trovano in una past 
zione insostenibile. Dal consiglio direttiva 
essi vengono gratificati col titolo di igno- 
ranti, di superstiziosi, di oscurantisti. Dal 
consiglio direttivo si augura che contro 
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di loro si faccia in Italia quel che contro 
i loro fratelli credenti si fa in Francia. 
Rimanere duvqus in una Società che 
dispensa, a mezzo del suo consiglio di- 
rettivo, epiteti di tal fatta ed esprime 
voti di tal natura, è cosa da non potersi 
qualificare. Da vero cha restando, e per 
di più senza protests — essi vengono a 
legittimare e quegli epiteti e quel voto. 

Previdenti furono quindi quei cattolici 
che sdegnaromo intrupparsi eon gli anti- 

ciericali è che da soli costituirono una 

società di mutuo soccorso, cen eguali 
oreri e oneri della anticlericale, una s0- 
cietà che chiamarono cattolica, dove essi 
si trovano da vero nel lero ambiente. 
  

Il solito scontro ferroviario. 

‘Tortona, 16. — Alla Stazione di Pon- 
tecurone avvenne uno scontro fra il trena- 
merci 5611 provoniente da Voghera ed il 
treno-mersi 5752 che manovrara. 

Quest'ultimo ebba frantumati sette carri. 
L’aitro treno ebbe danneggiate due loco- 
motive che deviarone. Dus frenatori ed 
un macchinista riportarono lesioni gua- 

ribili dai 5 ai 10 giorni. 
  

Il maltempo in Spagna. 
Madrid, 16. — Viclente tempeste sono 

segnalate da tutta le parti, sopratutto nel 
nerd e nel nord-cvest a relle Asturie. 

Aleuni fiumi sono straripati, abbattendo 
case e distruggendo {i terrapieni della li- 
nea ferroviaria. 

Sulla linea dal nord i treni dovettero 
fermarsi in seguito ad una frana. 

A Villenar:, sulla linea di San Martin, 
il cavo dell’assansora della ciminiera si 
ruppe. Si deplorano quindici operai marti 
ad uno ferito. 

  

  

alia Ep gras de ah 
ì MEIER 

Non era vero. 
Il Corriere d’Italia pubblica : Possiamo 

assicurare senza tema di smentita che la 
notizia della Natfonal Zeitung riguardante 
un deno în denare che Leone XIII a- 
vrebbs chiesto all’Imperatore Guglielmo 
al tempo della discussione dsi progetti 
militari del 1893 o in quelsissi altra e- 
poca è privs di qualunque fondamento. 
  

Rivoluzionari scoperti. 
Arresti in massa. 

Pietroburgo 10. — A Riga è stata sca- 
perta ana grande orgenizzaziona rivolu- 

zionaria. Vennero arrestate 70 persone, 
fra queste degli attentatori, degli incen- 

diari, dei detentori di materie esplosive 

s. maechine infernali. 
piano completo in tutti i suoi dettagli 

per un attentato contro il barone Meller- 
Sakomeski, l’attuale governatore generale 
dalle provincie baltiche, ed un altro 
piano contro funzionari della polizia se- 
greta. Il piano contro il governatore ga- 
nerale venne casualmente scoperto alla 
vigilia dsl suo arrivo. 

Fa trovato un 

Tra gli arrestati trovasi uno dei più. 
pericolosi rivoluzionari tal Pistro Bisia- 
few, figlio di un cons'gliere di stato che 
da poco abbandonò la scuala raale. 

È USCITO. 
il Calendario Diocesano 

  

per l’anno 1907 e trovasi presso la Re. 
verendissima Curia. 

Setolto L. 1—- 
Legato con carts » 150 

id. senza carte >» 130 

Per le spedizioni le spess di poeta in 

più 

SI 

DALLA PROVINCIA 

  

Pordenone 

15 dicembre. 

Isorisioni elettorali. 

Ricordiamo ai nostri amici che ne 
hanno diritte, come cel 31 corr. dicembre 
cessi il termine per iscriversi nelle liste 
elettorali. Ricordiamo pure ad essi essere. 
loro sacrosanto dovere quello di igeri- 
versi onde poter partecipare alle lotte 
amministrative, cha sa tutti cattolici di 
Pordenone, ammaestrati dalle funeste 
conseguenze della loro apatia, si deci- 
dessere prendere parte attiva allo lotte 
amministative, certamente il nostro paese 
in nen lungo volger di tampo, potrebbe 
liberarsi di certe amministrazioni ambi- 
gus e, come ad esempio Venezia, esser 
invidizto da tanti comuni schisvi della 

_camarilla libero-socialista. 

Gemona 

16 dicembre, 

Un delitto misterioso. 

Durante la notta scorsa, una comitiva 
di tre contadini di Buia, certi Valentino 
Di Gioseffo detio Brac, d'anni 45, Baldassi 
Beniamino, d’anni 29, e Calligaro Gio- 
vanni, d'anni 38, s'erano recati lungo il 
canale del Ledra per la pesca delle tratte. 

Giunti în località denominata Chiancis, 
mextre stavano rifornendo il fanale, a gas 
acetilene, di earburo, da un vicino be- 
ghetto partirono dus cesipi di fucile. 

Spaventati si dettero alla fuga abbando- 
zando sul ]ucgo le ficesine ed il fanale. 

Il Calligaro e il Baldassi, fuggendo, 
colpiti dalle grida del DI Gicssffo che 
chiamasa aiuto, ritornarono sui loro passi 
a lo trovarono caduto, presso un filare 
di viti e già morto. 

Allora cersero a chiedere aluto nella 
vicisa osteria di Cargnelutti Valentine, 
ere aveva luego una riunione elettorale, 

Subtto, certi Cargnelutti Giacomo, Mar- | 
chicl e Fraueeser, Lovdero Leonardo ed | 

‘altri volonterosi assiema ai Gne, si reca- 
rono sul !iungo del delitto, dova non pe- 
terano chs constatare la morte del di- 
sgraziato. 

Ritornati all’osteri», îl Baldassi e Îl 
Marchiol si recarono a Gemona ad av- 
vertire le autorità. 

Alle undici e mazza partirono pel luogo 
il Pretore, il maresciallo e tre carabinieri. 

Durante laynotte furono interrogati dal 
Pretore il Baldassi e il Callegraro ed altri 

. egli accorsi. 
E’ giunte, pure perle indagini, il glu- 

dica istruttore del Tribunale di Udina 
avr. Contia, col cancelliere Mile. 

Le cause del delitto sone avvolte nel 
mistero. La voce pubblica fa mille e di- 
sparate congetture. 

| —D’ordins del G/udies Istruttore  vanne 
arrestato certo G. B. F. da Campo. Sem- 
bra però cha a suo carico nulla sia e- 
merso s che sia imminente la sua scar- 
cerazione, Lecca 

Raccogliamo la voce che sarebbe stato 
Gberato un altro arresto, quello del guar- 
diano di uno stabilimento, che nella sor- 
veglianza notturna suole essere armato 
di fucile e rivoltella e cha allora della 
consumazione del delitto non si sarebb 
trovate dove di dovere, i   

Palmanova 
16 dicembre. 

Aggludicazione di lavori. 

(Pa.) Oggi in Munisipio vi fu l’asta 
per i lavori da falegname da eseguirsi 
nel locales detto del comando, psr la gi- 
stemazions dei parimenti, della finestre 
ed altro, per l’adattamento dei locali ad 

Na peo: chs attenda un comitato apposito locale. 
nonchè pei Caffè a pianterreno. Trattasi 
d’un lavoro di gran male: 

Molti si pressntareno per concorrere $ 
all’incanto. co 

Si rese aggiudicatario il valente fale- 
gname sig. Giovanni Pastorutti. 

Il Pasterutti ha già dato molte preve: 
della sua capacità nell’arte del falegname 
tanto che gli furono affilati molti gran- 
dios! lavori. 

A! distinto artefice le più sincere con- 
gratulazioni. 

I buoni che soompaiono. 

Il sig. Gioachino Missio, un uomo chs 
rappresentava la bontà personificata pur- 
troppe ci ha lasciato. La sua morte re- 
pentina destò !’ unanime compianto. 

I! buon Ginazchina, sebb:ne avesse 83 
anni ara vagato e sano ala sus andatura 
«marziala gli dava l'aspetto di un giova- 
netto. Molte cosa di lui si potrebbero dire 
ma mi limito ad accennare soltanto cha 
fu un fervente patriota, un perfatto ga- 
lantuomo a campitissimo gantiluomo. 

Dali’ agosto p. p. soltanto godeva la 
psnaions per i 30 anni di sarvizio prestati 
presso {il Monte di Pistà quale impiegato 
® par qussto impiego era conosciuto non 
solo in città ma in tutti i passi dei dintorni. 

I funerali riussireno imponenti pel nu- 
merozso concorso di persene d’agni ceto 
a cominefare da diverse autorità psr fi- 
nire coll’opsraie il più umile. 

Splendide e numerose ls corone. 
Alla famiglia dell’ estinto le più rive 

condoglianze. 

. Trivignano 
15 dicembre. 

‘ Buloidio, 

i Nella vicina frazione di Claulane, certo 
Galligaris Stefano Luigi! detto Vigi Zanin 
gi è tolta la vita ingoiando ben 410 pa- 
stiglie di sublimato cerresiro. 
I famigliari del disgraziato si accorsero 

subito del triste passo e manderone a 
chiamare il madico a prestarono tutto ii 

possibile soccorso all’infelice ma niun 
rimedio valse poichè il psverstto dopo 
quattro ore di agonia fra spasimi atroci 
spi:ò. ; 

Il Calligaris aveva 52 anni ed ha la- 
sciato la moglie è numarasa prole. 

Il movente del suicidio si ricerca nel 
fatto che il disgraziato da molto tempe 
trovavasi tormentato da un continuo suc- 
cedergi di malattia delle quali una di- 
ehisrata dall’arta medica incurabile. Esso 
fu ultimamente all’opedale di Ulina e /è 
pare chs abbia conosciuta la gravità del 
male che lo affliggeva. 

Sedegliano 
on 16 dicembre. 

Lavando un palo di guanti, — 
Jari mattine, la signorina Adale Aite, 

posto un catise, contenente della benzina 

r
n
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de 
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sul focolaio, si accinse a lavare un paio 
di guanti in pslia. 

d’un tratto Ja benzina, prese fuaco, e 
le fiamma investirono la signorina, bru- 
ciandole la rices capigliatura. 

Alle grida della disgraziata corsero su- 
bito fratello la mamma e il nastro cur- 
sore comunale, Pietro Turco, il quale. 
cavstasi la giubba avvolse son questa il 
capo della aigeorina e la fismma si spense 
eome per miracolo, 

Basa riportò — oltre ad un grande apa- 
vento, ustioni guaribili in venti giorni, 
  

gi 

(Il “elefono del SROCIATO 9 09 
sosta il numero et 

Cronaca cittadina. 
ruig st CARO SACRO 

Martedì 18 — s. Graziano. 

Fiera è maeregti della nravinzia 

Codroipe, Spilimbergo, Tricesimo. 

  

Bollettino meteorico del 17 Dicem. 
Udine Colle del Castello — Altezza sul 

mare Metri 130. 
Ore 8 ant. Termometro 47 — Minima 

aperto della nette 15 — Barometro 7 6I 
— Stato saimosferico ballo — Varto N, 
pressione crescente. 

Ieri ballo. 
Temperatura: Msesima 11.9 — Minima 

9.0 — Media 875 —, Acqua caduta 
mm. —. , 

Azione Cattolica 
  

Costituzione del Comit. caitelico cittadino 

Tuvitati dal mostro ecregio prepagandi- 
sta, dott. Biavasch!, intervenero numerosi 
ieri sera alle 17 nsi Jacali del Crociato 1 
rappresentanti delle varia parorchie cit- 
tadine, per procedare alla costituzione 
d'un com'tato cattolico cittadino. 

Che se ne sentiste l’apportunità di tale 
| istituzione lo si leggeva sul viso degli in- 
; bervenuti che appaleaava il loro buon 
volere, 

Presiedeva l'adunanza il dott. Brosa- 

: dola, presidente del Comitato diocesano 
‘ che ebbe per primo la parola, mostrando 

la necessità dell’istituziona : spiegò come 
il Comitato diccesano, dovendo attendere 
alla direzione del movimento cattalico di 
tutte. la diocesi, non può cscuparsi, come 
sarebba necessario, della città cui urge 

Ebbs poi la parola il dott. Biavaschi. 
Con rapide tinte poss sotto gli occhi dei 
presenti l’impersi dal movimento sociale, 
il quale trascina e travalge volenti e no- 
lenti, nazioni ed individuf, 

« Bisogna dunque sianciarsi in questo 
movimento sociale, dirigerlo not: perchè 
ne abbiamo il dovere ed il diritto. Dovere 
perchè il retaggio a voi lasciato dal Dio- 
opera di elevazione degli umili: perchè 
uoma è solo nella religione c'è ordine, o’ è 
vera fratellanza e moralità, e quindi solo 
in essa troviamo la risorse d’una sana, 
schietta, e nen falsa democrazia. Ne ab- 
biamo ancora fi diritte corrispondente ai 
dovere ». 

La paco!la brillante e vigorosa del pro- 
pagandista entusiasmò e venne coronata 
da caloresi applausi. 

Sf procedette alla nomina del Comitato 
esscutivo costituita da rappreseatsnti di 
ogri singola paroechia, indi venna eletto 
vice-presidente il giovine e valente ops- 
rsio Saccavino Privato. Si acclamarono 
ad unanimità: segratario il dott. Biava- 
sch!, cassiera il zig. Rosa! cav. Francesco. 

L'adunanza stava per sciogliersi quando 
il sig. Ferrari fece una proposta molto 
opportuna, tanto è vero chs riscosse la 
unanime approvazione. 

Proposs d’inviare al Papa, tanto più 
che la Scecistà cperaia generale Udinese 
felicitò con un telegramma il liberticida 
dittatore di Francia, il seguente tele- 
gramma : 

« Santo Padre 
ROMA, 

Comitato cattolico udinese nell’atto di 
costituirsi s’'unisca presidenza Comitato 
Diocesano par inviare Santità Vostra 
espressione filiale cmaggio protesta offesa 
fatte Raligione Francia, implorando Apo- 
stolica Bonedizione. 

Saccavino Privato, vice-presidente Comi- 
| fato cattolico udinese, n 
Dott. Giuseppe Brosadola, presidente Co- 

mitato D.ccessno. » 
crei 

Banadica il Signore tanta buona vo- 
lontà : I premstori ns pessono essere 
soddisfatti @ noî siamo lieti d’essere au- 
torizzati a ripetere il ringraziamento a 

coloro chs concorssro, che fl dott. Bro- 
sadola, asrcenvando al lavoro da com- 
niersi immediatamente, 

asorso di ch'usure, 
I! Comitato può fare molto del bsne 

in Udine specialmente in linea sociale. 

Cose della Giunta. 
Nella seduta di veneraì la Giunta ha 

preso le seguenti delibarazioni: 

— In seguito ad interessamento della 
commissione di orasto, ha determinato 
di richiamere mediantsa pubblico avvia: 
{ costruttori, gl'incericati di lavori ece., 
all'osservanza delle preserizioni del Re- 

rivolse nel di-   

nei riguardi dei disegni da presentarai 
per l’approvazione. . 
— Ha deliberato di sottoporre al Con- 

è golamente di polizia Hailizia, specialmente 

siglio comunsle le proposte delle ditte 
Braida e Rinaldini relative a permute di ' cilmente la loro istrutrica signorina 
terreno fra Vicolo Daeciani e via della 
Posta. 

di un pragevole quadro del compianto 
pittore triestine Veruda ha disposto l’an- 
tecipazione del prezzo, determinando che | 
il rimborso al Comune segua in us 
quinquennio, maedi:nta aguali frattenute 
sulla dotazione annua dei Civico museo. 

Consiglio scolastico prov. 
Seduta del 13 dicembre 1906. 

OGGETTI APPROVATI. 
Gadroipe, nomina pal 1906-07 delia si- 

gnerina Cosmi Eivige a maestia della 
scuola mista di Biauzzo, dol sig. Galeazzi 
Banvenuto » maestro delle classi 4% è 5° 
con l’incarico delia direzione didattica 
(stipendio 1700). 

Palmanova, romina pel 906-907 della 
signorin: Da) Bianco Ida a maestra della 
1° femmi:ile. 

Baguaris Arsa, nomina provvisoria della 
signora Maria Setti-Bertessi (priva di pa- 
îtente), per Ja mista di Cast'ona di Mure 
al posto della rinuneiataria Candida Osti. 

Sauris, nomina pravvisoria dei signor 
Plozzer GB. a maestro della facoltativa 
di Saurfa di Sopra. 

Gomegliaos, nomina pel 906 07 provv. 
della sig. Teodelinda Martineuz a maestra 
della maschile superiore. 

Prsone nomina pel 906 07 del maestro 
Gerossi Armando per la maschile. 

Cordenons, istituzione di due nuove 
scuole, una maschile e una femminile e 
nomina provvisoria pel 906 07 degli in- 
segnanti Bassi Antonio e Pischivtta Pia, 

anars, congedo di 2 mesi alla maestra 
Caterina Nodari per motivi di salute. 

Talmarsora, conversione delle due scuole 
miste Gi Fiumignano e S Andrat in ma- 
schile e femmiuile, conservando alla 
maestra Feruglie-Pistacchi Ida lo stipen- 
dia di scuola mista. 

Meduno, istituzione di una nuova scuela 
mista cbbligatoria inferiore di 3.a classe 
a Toppo. 

Pavia, concessione alla maestra Fumis 
della mista di Percoto nei 2.5 in più 
dello stipendio per lo sdoppiamento di 
orario. 

— Fiume, conversione in miste delle due 
scuole maschile e femminile del capo- 
luego e istituzione d’una terza mista e 
nomina per la nuova scuola della mas- 
stra Tomat Maria. Concessione dei 2,5 
in più agli insegnanti di Bannia e Pescin- 
canna per lo sdoppiamento d’orario. 

Prepatto, trasporto della seds della 
scuola di Podrecca a Codramaz. 

Teor, sdoppiamento dell'orario per la 
La maschila e concessione al maestre 
dei 25. 

Pozzuolo, incarico provvisorio alla mae- 
stra della facoltativa di Cargnacco di 
fuvgers da sotto masstra della mista di 
Ssmmardenchia, 

S. Vito di Fagagna, concessione dei 2,5 
alla maestre del capoluogo per l’inse- 
gnamento ad un certo numero d’alunni.. 

DA VOTO FAVOREVOLE. 

Corno di Rosazzo sussidio perla seuola 
di Visinale. 

Palmanova e Paluzza domande di sus- 
sidio agli asili infantili. 
Domande d'ammissione agli esami di 

concorso all’ufficio di ispettore scolastico 
dei dei signori : Fattorelle Caria direttore 
didattico a S. Vito al Tagl.; Pantarotto 
Giussppe direttore a S. Giorgio di Nog.; 
Lazzarini Alfredo maestro a Udine. 

Proposte di rimunerazione agli inse- 
guanti che durante fl 905 06 fecero scuole 
serali a fastive psi adulti di cemplemente 
autunnali. Proposte di sussidio a patro- 
nati scolastici. 

CONCEDE 
l'esenzione delle tasse scolastiche ad al- 
cuni degli alunni che ne fecero domanda 
delie scuole Normali di S. Pietro e di 
Udine, delle Tecniche di Pordenone e 
di Udine. i 

PRENDE ATTO 

del collocamento in aspettativa per 
motivi di salute del maestro Antonio 
Cristofoli di Treppo Carnico; del con- 
gedo di tre mesi, per matattia, alla mae- 
stra Tinor Vittoria di Barcis; della ri- 
nuncia di Toso Sebastiano da maastro di 
Treppo Grande, del maestro Bizsioli di 
Pozzuolo. 

INVITA 
il Comune di Trasaghis a pagar un 

compenso al maestro Giovanni Belfi a- 
vendo fatto nn maggior orario nell’anno 
decorso in causa alla ristrettezza del lo- 
cale, i ti 

Nei nestri ricreatori. 
AL “FESTIVO - UDINESE, 

Ieri sera, com’era preanunciato, si: 
diede principic nel teatro del Ricreatorio 
Festivo Udinese alla rappresentazione | 

  

   

AL RICREATORIO FEMMINILE. 
Ieri sera ebbe luogo la prima recità 

con le commedie: La signora avvocato € 
Colpo di Stato. 

Appiauditissime le giovani attrici e #99" 
ge 

| ria Prandini, che seppe con cara valentia 
> 5 .. | svolgere la sua parte e preparare le sus 

— Allo scopo di assicurarne l'acquisto : piccole alifeve, in modo, che le dus g'a- 
i zioss commediole riuscirono fra la P 

È 

  
delle tre farss «Il Casino di campagna», : 

‘| tica il Procuratore del Rs cav. Trabucchi. 
Ls platea era affolata. Il logione — : 

non essendo ultimati ancora i lavori — ; 

«Un equivoco », «Ua paio di calzoni». 

non si potè aprire. 
Le farse piacquero asssi, specialmente 

la prima che destò generale ilarità. 

AL “CIRCOLO G. B. GERBINI,, 

Neì Teztrino del Carmine i bravi gia- 
vani filodrammatici dei Circolo G. B. 
Zerbini iniziarono il corso invernale di 
recita con la rappresentazione dalla Gom- 
media in tre atti: L'Eredità d’un milione. 

Ls commedia piacque assai ed i g00- 
vani attori furono rimoeritati da ealorosi 
applausi. 

viva soddisfazione delle numerasa signor8 
che assistevano alla rappressatazione. 

Il corso libero di agraria 
al Liceo di Udine. 

Come è noto, l'Associazione Agraria 
Friulana fa tenere da molti anni un corso 
d’Agraria agli alunni degli ultimi anni 
del Liceo, nell’intendimento che gli a- 
lunni i quali seguono gli insegnamenti 
classici non escano dai Licso digiuni di 
questa che è la prima fra le nostre 
scienza applicate. 

Si sa che di quasto ins:gaamanto d’A- 
graria nel nostro ‘Liceo, non fu ultimo 
cosfficiente ad indurre parrecchi dei no0- 

stri licanziati ad iscriversi alle Scuole. 
Superiori di Agrisoltura. 
Anche in quest'anno il corso è tenuto 

dall’agregio prof Zaccaria Bonomi del 
R. Istituto Tezaico. 

. Il chiarissimo Presida prof. Diba!'à — 
che ha sempre favorito questa modesta 
ima utile iniziativa — ha voluto anch£ 

quest'anno aprire il cerso con ua disca:s0 
veramente geniala di cui ei piace ripor- 

tare i punti prineipali: 
L'Associazione Agraria Friulana — af- 

fermò il prof. Daba:à — può dirsi fra 
le baile istituzioni esistenti in questa Pro- 

vincia, una della più bsaemerite, L’ura- 
tore si compiace di risordare come 6353, 
oltre alle pubbiichs utilità ns! campo suo 
proprio, aiutasss ancora, con azione pru- 
deute 8 con patriottismo elevato — du- 
rante la dominazione straniera — il ri- 
scatto politico dei Paese. 

Dsigno suo rappresentante è il prof. 
Zaccaria Bonom!, il quaia da ben dedici 
anni raccoglie nella aule del Liceo di 
Udine il plauso degli uditori e Ja viva 
riconoscenza dell’oratore. 
Continuando, il prof. Dabalà si dichia- 

ra lieto di presentare ai prof. Bonomi 

una grossa schiera di volontari pe: nuovo 
anno scolastico. 

Ed aggiunge: 
‘«S8m!surats può parere la distanza fra 

gli siudi classici e queili agrieoli: main 
fatto la cosa va altrimenti. 

Vita pratica per eccellenza fu quella 
degli antichi; e gli scrittori greci e iatini 
parlano dell’ agricoltura deliziosamonte, 
sisttendene in bal riliera i vantaggi aste- 
sissimi e le attraitive. Non è quij mestieri 
di prove intorno ad un punto che ognuao 
di voi per la lettura fatte conosce assai 
bena. 

D'altra parte, chi noa vede, come nel- 
l’agriceltura ha il suo principale fonda- 
mento la prosperità delle nazioni? 

Agl’ineremanti di qualla pertanto con- 
tribuire non debbono que’ soli che ne 
fanno dichiarata profsssione. Dal privato 

consiglio tra amici sino alla discussione 
parlamentare della leggi commarciali ed 
agrarie, sono vari modi e gradi, ne’ quali 

è dato alie menti colta dei savi cittadini 
estrinfacare un’azione benefica in oggetto 
di tanto momento. 

Amare i campi appunto, e promuo- 
verne, anche se non sareste agricoltori, la 
razionale cultura, e i benefizi estaenderne 
quante più largamente alla Nizione: ecco 
ciò che potrete apprendere da questo 
datto e gentile Mzestro; al quale non 
dubito che, seguendolo attenti, restsrete 
in fine gratissimi ». 

Una sottoscrizione eomica. 

Venne aperta dal Paese una pubblica 
sottoscrizione di cent. 10 per cff-ir modo 
a che la Direzione Provinciale delle Poste 
ripari l'orologio dell’atrio del locale ufficio. 

Ben fatta! altra se ne potrebba aprirsi 
pe) restauro un pu’ più rapido delle cag- 
getta postali sparse in vari punti della 
città. 

Scheletri umani in una corte. 

Nella corte di certi Pecoraro di Cusgi- 
gnscco si cominciò a scavare il suolo 
per formare una vassa per lo scolo di 
materie liquide. 

A cinquanta centimetri di profondità 
vennero rinvenute delle ossa umana e 
più ancora due scheletri umani abba- 
stanza conservati. 

L’immaginazione del popslo erea mille 
versioni. I 

Anno giuridico in Tribunale. 
‘Ls inaugurazione dell’anno giuridico 

nel nostro Tribunale sarà fatta il giorno 
7 gennaio: terrà Îl discorso di pramma- 

Braccio fratturato. 
Fatale imprudenza d'un msccanico. 

Stamene verso le are self, il meccanico 
Nata!e Jacob, d’anni 47, lavorante, presso 

: jo siabilimento per la lavorazione del 
legno, A. Volpe, mentre oliava la mae- 
china rimzse impigliato in una cinghia 
dì trsamissiona è 8° ebba il braccio destro 
complstemente fratturato. : 

Fu da} vigile u bano Cuttini, condotte 
all’ Ospitale, ove il dott. Ferrario prest:- 
tegli le cure necessarie, lo dichiarò gua- 
ribils in quaranta gierni. 

Il Dottor L. ZAPPAROLI, specialista per le malattie d'ORECCHIO, NASO, GOLA, si è trasferito 
nella sua casa di cura in Vir AQUUIILHITLA., SS, ove visita tutti i giorni,  
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Proéesso rientrato. 
In sede d’istruttoria venne dichiarato 

non luogo a proceders contro il Lavora- 
tore friulano che era accusate di vilipendio 
all’ esercito. 

Indovinato connubio. 

Nella sede del diroceato « Cireolo Verdi» 
la Società di ginnastica locale dal titolo 
« Forti e liberi » ha piantato la tende 
per una serie di festa da balla. 

L'arte dai suoni e l'esercizio misurato 
delia forza giovanili si fondono e riescone 

a dare quello chs dava, sia purs fn forma 
poco pulita, lo stesso locala în altri tempi. 

Chi l'avrebbe pensato ? 

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei sambi del giorno 15 
dicembre 1906 

Rendita 50/00 | L. 10323 
» 341200 (nette) » 102.39 
» 3 010 » 73.— 

Azioni. 

Banca d’Italia L.1298 25 

Ferrovie Meridionali » 789 — 
»  M:diterranza » 448 — 

Società Veneta » 9075 

Obbligazioni. — 

Ferre. Udine-Pontebba 
» Maridiovali 

Mediterranee 40/0 
Italiane 3 09 

Credito com. prov. 3 3;4 0/0 
Cartelle, 
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Fondiaria Banca Italia 3.75 0/0 L. 497.50 
»  Cassarisp., Milano 40,0 » 50375 
» n» » 500 » 01.25 
» Ist. Ital, Roma 40/0 » 50350 
aaa » 4120/50 » 5519— 

Dambi (ohegues - a vista). 

Francia (oro) 99 85 LU. 
Londra (steriiua) » 25.22 
Germania (marchi) » 123. 
Austria (corone) » 104.57 
Pietroburgo (rubli; » 265.06 
Rumania /lei) » 9850 
Nuava Vork (dollari) a 545 

urshia (lire turche! 29.75 

  

| Fronde e fiori 
La barba al barbiere. 
Ei eccomi — perdonatemi il ritardo 

— eon un altro sacco di strafalcioni gior- 

nalistisi, che vi faranno ridere sa di ri- 

dere avste voglia. Ho preso di mira i 

giornalisti per istinto di reazione; essi 

che erfticano tutto e tutti; essi cha triu- 

ciano sentenze in alto e in basso, a de- 

stra e a sinistra; essi che sono gl’ infal- 

libili, ben s! meritano le tirate d’orecchie 

che io — quando a quando — desidero 

loro dare. 
Ghe volete? Fare la barba al barbiere, 

è per me il più legittimo orgeglio. 

Avauti dunque. Vustiama fl sacco. 

Dal porco alle bombe. 
E:co, dunque, Ganoveff: che in com- 

pagnia di Carlotta passeggia dentro il 

porco — ecco le banche, lungo la riva, 

capuvolte da un forte sbuffo di vento — 

ecco l'albergo genealogico della famiglia 
del conte Talami e via dicendo. 

Il collega d’una città vicina parla della 

Camera dei depurati ; (ob, se davvero vi 

si facesse la depurazione, quanti andreb- 

bero a spasso I) Un altro racconta UN 

arresto per ricettizione dolorosa; un terzo 

rela rubrica sciectifisa, descrive un 

nuovo effsito dei viaggi Rostgen; un 

quarto riferisce che T. Gallerati Scotti 

te ne il discorso inaugurale al Congrasso 

degli « sutemobili » demeerztici a Milano. 
E p'ù ancora resti trasscolato leggando 

che il Pretore assalvetts Gaio Tizio par 

non provata realtà — che due poveri ope- 

rai v'imbarcarono per l’Ameriea a Ge- 

nova con un loro foglietto di 20 mesi — 

che, secondo infarmszioni attendibili, il 
Governo si attacche:à a dei cavalli par 
non pagare le indennità del dissstro di 

  

Piacenza — che l’eredità delle rocce a 

poco a poco disparve setto ampis foreste 

— che'sul luogo del disastro i pompieri 

accorsero con tre bombe per estinguere 
incendio. 

pe 

‘ Dalle conversazione al terno. 

Nè ci fermiamo qui: un igienista 

lesse una conferenza sulla « conversa- 

zione » della specie umana — Ezzalino 

da Romeno fu il terrore della « Marsa » 

Trevigiana — nella campagna di Y. il 

conte di Z. vendette parecehi « apprezza- 

menti » di terreno — a X. l’anno scola- 

stico si inaugurò con la distribuzione 

dei « proemi » a quelli che più profitta- 

rono nello « stadio » — all'ingresso del 

| Parroco Sempronio senarono i « musai- 

cisti » del paese; nella Toscana si ebbe 

a deplorare, negli ultimi mesi, molti 

« fusti » di antichità specie di terrecotte 

dei Dalla « Rabbia ». 
Hd ancora apprendemmo chs Mantova 

dovrebbs affrettara l’ereziona del monu- 

mente = Virgilio, suo glorioso « conta- 
- dino» — cha alla festa della premia- 

zione degli espositori intervannero molte 

« spaccata » psrscnalità — che alla pros- 

sima biennale di Venezia un pittore nar- 

vegese dipingerà nella sala patria episodi 

di soggetto tolte dalle « soghe » (doveasi 

- dir saghe) scandinave. 

TI 

        

Un foglia modenase ei nastara che fl Luigi d'anni 87 pins'anate, Alda Man 

31 ottobre al « terso » emuibus che 
giunes alle 18,30 nel brevs percorso fra 
Modeza e Bologna la macchina si ruppe 
cinque velte; (per noi, che non giuo- 
chiamo mai al lotto, !l terno non giunge 
nè presto nè fn ritardo). < 

Dai bruni al rimborso. 

Il professore di un ginnasio pareggiato 
si compisceva de’ «bruni» risultati atte- 
nuti da’ suoi scolari. 

Il pilota di una nave d’istruzione fu, 
per un forta « baffo » di vento, travolto 
mentre stava alla « vendetta »; ma, per 
bunna fortuna, tanto egli quanto l’intero 
equipaggio rimase « calvo ». 

In un giornale edusativo leggemmo 

che un padre amoroso raccomandò al 
figlio, matricolino d’università, di non 
« contrattar » debiti; in altro, di agrieo!- 
tura, si parlava diffusamaste del congresso 
« ridicolo » (a volevan dire risicolo). 

Alla vigilia dell’11 novembre, natalizio 
del Rs, un giornale del Veneto annun- 

ciava la rivista, scrivendo: «le truppe 
sî «ammazzeranno » per rendere gli « 0- 

«neri» militari al ganerale »; ei un altro 
ei raccontava che dal venato «ricatte ». 
sono omai corsi quarant'anni. 

Sotto la rubrica «suicidio » abbiamo 
letto d’un povero detenuto, che si uccise 
in carcere perchè straziato dal « rimborso » 
della coscienza. 

Dal ballettino alla predica. 

Un altro giornale aveva per talefono 

un sunto del « ballettino» di grazia è 
giustizia. . 

Una rivista letteraria, parlando di un 

traduttore, dicea seria seria: «.. le cui 

opers «ricreò « in parfetto italiana il de- 

funto » e un’altra di indole economica, 

aveva un articolo sugli istituti di « scon- 

tro » quasi non bastassero gli scontri fer- 

roviari narrati dalla cronaca quotidiana! 

Un’invasione di nuovo gansre e dan- 

nosa alla salute dovatte essere quella di 

una città vicina, ove «Bi sparssro con 

insistenza falsa « noci... » 

Era un mart'rio quello sofferto da un 

artista di grido, che, dovendo sul palco- 

scenico rappresentare Ja parta di re, aveva 

i 
Ì 

{il « mento » ricamato d’oro. Ma forse, vi: 

come altri stampava, non sempre la « pre- 
dica » risponde alla teoria. 

E per questa volta fermiamoci qui. 
Parò il tampo utile per la caccia non è 
ancora finito. 

L’ uomo della montagna. 
  

Comunicato. 
I sottoscritti letto il comunicato del 

741 del Sig. MENOTTI OREFICR di- 
chiarano, come dichiararono nel lora co- 
municato di qualchs mese fs, che MAI 
ACQUISTARONO STOFFE DALLA 
DITTA OREFICE per il loro negozio di 
Via Manin. 
Ammettono però, che per coprirsi di 

un credito per merce vendutale, di aver 
acquistato prima dall’apertura del negozio 

e precisamente il 21 - 2 906 erammi 1203 
seta da ricamo, 11 25 - 2 906 m. 180 
Maella e il 21 - 3 906 m. 835 damasco. 
Avendo i sottoscritti in seguito ritirata 

la merce venduta al sig. Orefice resta- 
rono debitori delle suddette fatture chs 
pagarono regolarmente. Dopo ciò il sig. 
Orsfice cercò bensì concludere qualche 
altro affare, ma non riuscì per la sem- 
plicissima ragione che essendo un nego- 
ziante coms la sottoscritta, a parità dif 
«merce non peteva praticare i prezzi che 
piutevano fara i fabbricanti ai quali la 
acitoscritts si è sempre provvista, 

ni F.lli FILIPPONI. 

Stato civile 
Bollettino settiman. dal 9 al 15 die. 

  

Nascite 

Nati vivi maschi 15 femmine 12 
» morti » _ » — 

Esposti 1 » È 
Totale N. 30 

Pubblicazioni di matrimonio 

Francesco Saboi impiegato farr. con. 
Maddalena Valle casalinga, Giuseppa Na- 
stuzzo agricoltora con Elena Rigo centa- 
dina, Gio. Bztia Cantoni falegname con 
Laura Bura casalinga. 

Matrimoni 

Attilio Sabot bandafo con Antonia Cave- 
dali setaiuola, Riccardo Massone sottote- 
nente cavalleria con Lucilla Murstti agiata, 
Virginio Turco mediatore con Lusia Cue- 
chini sarta, Gino Basaldella impiegato 
ferrov. con Elvira Gremese casalinga. 

Morti. 
Filomena Patusso-Franzolini fu Dome- 

nico d’anni 69 contadina, G. Batta Pro- 
vini fu Gaetano d’anni 76 pensionato, 
Pietro Banallo fu Valentino d’aani 67 
braseiante, Maria Tosolini-Pavtaleoni fu 
Alessandro d’anni 68 ontessa, Elio Anni- 
bale Fabris di giorni 24, Pietro Vidoni 
fu Giuseppe d’anni 71 agricoltore, Giulio 
Rimati di Dametrio di giorni 20, Maria 
Del Bianco fo Giuseppe d’anni 59 mo- 
disia, Francesco Campanotte fu Simone 
d’anni 61 bracciante, Luigi Comelli fuî 

zato di Emilie di giorni 3, Bruno M<:- 

zote di Emilie di aisrai. 3, Francesra 

Luigia Micosi fu Fedsrico d'anni 20 
serva, Maria Pircotti-Gargne!ili fu Gio. 

Betta d'anni 43 contadina, Filomana Si- 

moni Bsratti fu Giuseppe d’anni 71 ca- 

sslinga, Luigia Marcuzzi fu Giasemo 

d'anni 33 serva, Ermenegildo Antonio 
Sorame! fu Sebastiano d’anni 50 =gri- 

eoltore, Rosa Mirebiedi-Dal Cul fu Angelo 

d’anni 74 lavandaia, Barnardina Bujatti 

fu Ermacora d’anni 73 contadina, Frar- 

cesco Franzolini fu Dowsnico d'anni 81 

oste, Maria Modenase-Mossutti fu Vin- 

canzo d’anni 87 e: salinga, Beatrice Rosso- 

Turria fu Girolamo d’ann' 69 centadina, 
Antonio Menzse fu Sebastiano d’anni 62 
agents privato, Anna Debellis-Faccil fu 
Autonio d'anni 42 casslinga, Irma Ve- 
dinci di mesi 2 giorni 18, Maria Ssba- 
atiania-Chialina fu Silvestro d’anni bl 
casalinga, Domenico Ferrini fu Gio. Maria 

d'anni 67 sarto. 
Totale N. 23 

stabilimenti. 

CORTE D’ASSISE 
serie e 

  

Presidente il Cons. della Corte d’Ap- 
pello cav. Bassano Sommariva, P. M. 
avv. Tascari sost. prae. del Re, difensori 

gli avv. Bertaccioli e Peter Ciriani. 

Peculato e falso, 
Bettina Francesco di Gio. Batt. d'anni 

28 nato in Auronzo (Bslluno), residente 
a Udine, aiutante postale, è accusate : 

1. Dsl delitto previsto dagli art. 79 è 
168 C. P. per avere in Udine dai primi 
mesi del 1904 al 13 gannafo 1906 con 
atti esscutivi dellà madesima riscluzione 
eriminosa, sottrato a danno dell’Ammi- 
nistrszione delle R. Posta la somma di 
lire 5598,80 della quale avea ammini. 
strazione e custodia per ragione del suo 
ufficio di aiutante postale nei R. Ufficis 
postale di Udine. 

2. Dal delitto previsto dagli artisali 
| 79 e 275 C. P. per avere nelle stesse 
° gircostanze di tampo e lucgo e nalla 
detta sua qualità di aiutante pestale e 
nell’asercizio delle funzioni ad esso ine- 

renti, in più velta, ma per sffstio di una 
medesima risoluzione alterata la cella 
di emissione in N.o 6 vaglia ed in N.0 2 
matrici di vaglia. Si escuteranno tra testi 
di accusa e quattro a difesa. 

ia) 

Estrazione del R. Lotto 
del 7 dicembre 1906 

VENEZIA 4i QST 5646 
BARI 0h: 44 AT 
FIRENZE 6 4 83 57 30 

  

MILANO 109. 88° 180 72 4 
NAPOLI 3523 76 49 74 
PALERMO 5 4 44 52 79 

ROMA = 50 84 65 54 22 
TORINO”; 4 76 19° 7a «53 

CORE AITINA AZIONA TICEEZ Ted eci LA i enza 

- Società Friulana 

per l'Industria dei Vimini 
in UDINE 

Lr Direzione si pregia avvertire cha 
lo Stabilimento industriale è trasportate 
in Via Giovanni Micesio presso la Porta 

S. Lazzaro. 

  

  

Azzan Augusto S. gerente rasponaabila. 

Udine, fip. del « Cracizto». 

“AVVISO. 
Asehs questa carapagna sono ben for- 

nito di FAGIUOLI e FRUTTA SECCA, 
per vendita ali’ inargeso. 

Udine, porta Praechiuso 
D. FRANZIL. 

det mei Lar piena 
  

Chi vuoì China Migon un granchio piglia 
Se non legge Migon sulla bottigliz. 

La 

905: 9 2 

        

Casa di cura chirurgica $ 
del 

Dott. Metullio Comuinotti @ 
TIA CAVOUR N. 6 È 

Tolmezzo 

Malattie chirurgiche 
8 delle fonneg 

Laramie nei pi 

  

Consultazioni tutti i giorni 
eccettuati il martedì e il vanerdì 

PIA ATA AE Rezia dec APRI EI 2. PIEDI GIA ASCII POPE RIBRE TE La “e02i e arlosidio) 

AI Reverendo Clero 

Il sottoscritto, provetto nella confe- 
zione accurata e precisa di qualsiasi 
vestito ecclesiastico tiene sartoria in 
UDINE via Rialto N. 11 primo piano. 

Prezzi modicissimi.   FAÈ GIACOMO. 

  

è 

  
    

ii Di 

immobilizzata perfettamente 

  

A Udine Via Mercatovecchio | 
Albergo “ Torre di iendra,, 
(Per chi desidera ingresso auche 

in Via Pulesi, 4) 
solo fino Sebate 22 cerr. travasi Ìi Rapp. ; 
della Grande Invazione Bravetata dal R.0 | psneseasana 

molte domande: Governo, Avendo avute 

da malati cha soffrono. Egli fun invisto 

dalla Casa prima dali’spoca solita 

a tutta Italia, la considerazione a le sape- 
rianze fatte da privi 

immebilizzandola fn 
manfera che la tanto pericolosa fuaru- 
scita dei vìsceri della cavità addominale, ' fi 

‘ è del tutto evitate. Ogruno riprende li- | B 
i bertà nei suoi lavori od occupazioni, ron 
ha più delori o vomiti è salvo da milla 
pericoli, di conseguenza ritorna gzio, ces- 
sano preoccupazioni, non si apra più, 
non perta più i dannost cinti a molla. È 

L’Ortop. specialista ritorna a Udine; 
ogni anno dus velte, sl trattiene solo i 
pochi gierci suddetti. 

Pregansi i sig. ammelati e clienti non 
temporeggiars. 

Ricave dalle 9 alla 12 « dalle 2 alle 5. 
Domeniea dalle 9 alle 12. 

Casa: Milano Viale Romana 59. 
Tratta anche per lettera. 

SEGRETEZZA ASSOLUTA. 

Inserzioni 
IN TERZA PAGINA 

a prezzi discreti. 

POLLI d@ 
Premiata Offelleria e Bottiglieria 

do Sarbaro - 
Ricco assortimento di 

Cioccolatte - Fondants - Biscotti 

@ 

€ Girolamo 
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nen può fermarsi oltre 1 giorat suddetti. | È 
I continui sucesssi ottenuti testà in Eglito | é 

Msdisi-chirurghi | & 
fra # quali fl Prof, Alessio, aula Medico: 

 chirurg. della R. Università di Padora, 
: Dr Caraviss della Facoltà Medica di Pa- 

; : i rigi, ece. ece,, tatto sorprenda s dimostra | É 

dei quali 12 a domicilio e 11 negli altri : la potenza della To chs contie-!D 
i ne qualsiasi Ernia, anche st difficile, scro- i 
: tale e voluminosa 

  

Grande deposito Liquori e Vini di lusso 
Bomboniere porcellana e ceramica 

Sacchetti raso - Cartonaggi 

Servizi speciali per Nozze — Battesimi — Soiîrés anche în Pro- 

vincia a prezzi modicissimi. 

000000000 IIO POCO 

ere ara gie te ii dr e tisane a, 
RETREAT ARIE PP CATO avan 

NAMRTTMVIT_ITITRITITÀ 
Il dott. PIETRO BALLICO 

| specialista per malattie segrete e della 
i pelle avverte che ha trasferito il suo 
! studio in questa città in 

Via Belloni n. 10, piano II | 
‘ ogni giovedì dalle ore 9 alle 11. 
i 

- BICMICRITIAICITITICIE 
INIT: 

  

Ferro-China Bisleri 

E’ indicatissimo 
w pei nervosi, gli a. 
# nemici, i deboli di 

= stomaco. 

OLI DrA. DE 4, 
W GIOVANNI Ret- 

5 tore della Regia % 
s Università di Pa- ; 
# dova, rerige: SAS s 

|: & ‘ vendo sommini- ;j getti 
a o in PS ri N i 
“ chie occasioni ai fig” 2 È 

M “miei infermi il ” MILANO *“’ È 
8 ““ FERRO-CHINA-BISLERI posso as- 
$$ ‘“sicurare di aver sempre conseguito & 

5 ‘‘ vantaggiosi risultati ,,. ns 
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Acqua 
NOCERA UMBRA da tavola 

Esigare 1s marca - Sorgente Angelica » 
‘ F. BISLERI e C. - MILANO. 

  

109008SP2 080989000020 

s. paniete P. Bertoli 
FRIULI 

  
dardi — Goanfziani — S2d!fs — Co- 

— Fattura astistica — 

Riduzione straordinaria di prezzi. 

OO. vane 

  

Vendibile Corona Altare Grande 
viaibile in legno — Stile puro set- 
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poss. aitestaro cha quasto pregercis rimedio   
funzioni gastro-enteriche. 

     

Î ‘ &rande Medaglia di Oro - Diploma e Croce di Onore, Vienna 1904 - Napoli 1905 

la TIICILINA, 
Nome e Sca:cla depes. (albuminosa veg. omog. 98,04 00) si 

9 Allmento di prim'ordine per sani e malati, bambini e adultà 
Polvere bianco-giallastra, inodore ed insapore 

-———_b Si usa in cstia, o in qualunque cibo o bevamds 8 cuochiaini al giorno @-—— 

Usata da initi i Clinici e Pediatri del mondo com issmenso sucsceso % 
Proî. £&, Cardarelli, Direttore della. Clinica Medica all’Università di Napoli sorive : 

Ho sporimentata la Tutulino nella Clinica da me diretta ed in molti miei clienti privati, e Mi 

con difficile digestione, riaizando l'attività nutritive, 
-Prof. FP. Fede, Direttore della Clinica Pedre!rica all’ Univ. di 

la Tutulina nell’alinentazione dei bambini ed ho potuto riconosesro 
ceme sostanza albuminosa vegetale, che ben si digerisco e riasce utilissima nelle turbate É 

Prof. C. Cattanso, Direttore della Clinica Pediatrica dell'Uriv. Parma — Comunicazione 
alla riunione della Soc. It. di Pediatria 1335 (si invia a richieata la memoria originale) ti 

! Prezzo: Scatola di 5. er. Lire 2,50, scatola da 125 Ra 
Letteratnra gratis a richiesta con cartolina doppia alla Sociatà Italiana della “«futolina, 

   

   

  

   

   

    
    

  

riesce utilissime negli adult! e nei bambini & 
e È 

Napoli --- He adoperato 
a sua ottima yualità #8 

gr. Lire 5 (franco di porto) ® f 

‘©  WAPOLI- >. Ginsenpa dei Nudi al Museo 78-79 . NAPOLI 

IDA NE E e ea TL AO ee [Re E E II ‘ 

NWWVTOTTVLWWWTCVCC TE TO 

G. TONINI e Figli 
Viale Ledra 23 — TTIDIINZEI — Via Villalta 76 
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